
SKYMETRO: OPERA SBAGLIATA SENZA UN PROGETTO ALLE SPALLE 

Non si può produrre niente che non sia prima progettato: un palazzo, un ponte, una strada, un bene 

prodotto da una fabbrica, anche un servizio, necessitano tutti di un progetto per poter pianificare la 

realizzazione. Quando un’istituzione vuole finanziare un’opera, ne valuta il progetto nelle sue parti: la 

funzionalità (regge?), l’efficacia (funziona?), la necessità (serve?), le conseguenze negative possibili (che 

effetti ha su società, economia, ambiente?), la funzionalità nel tempo. I principi sono gli stessi sia per il 

Comune che per un Ministero. Lo Skymetro è stato finanziato dal Ministero sulla base solamente delle due 

pagine di descrizione che vedete in questo volantino. E’ una scheda inviata dal Comune al Ministero che 

descrive un’opera che non serve a diminuire l’inquinamento, non diminuisce il traffico, porta a ridurre le 

corse dei mezzi pubblici, addirittura non si sa di preciso se provocherà danni ambientali dichiarati o no e se 

il finanziamento copre la costruzione delle stazioni della metro. Qui sotto trovate la scheda così com’è stata 

presentata al Ministero, che dimostra una delle due cose: o lo skymetro è stato finanziato senza un 

progetto vero alle spalle, quindi un’idea di pianificazione urbana assolutamente sbagliata, oppure sulla base 

di questa scheda è stata finanziata un’opera incompleta e dannosa per molti aspetti. Ora la scheda.  

La prima pagina sembra 

essere superficiale come 

progetto.  

L’analisi dell’efficacia e delle 

conseguenze negative dello 

Skymetro l’abbiamo fatta 

altrove, anche in altri 

volantini.  

Qui basta notare 

l’indeterminatezza dei costi e 

del progetto, solo due note:  

 

 

 

 

 

Questa cifra è con o senza 

IVA? Che spese copre? Con 

che criteri è stata stabilita? 

Nel 2023 dal Comune è 

prevista la spesa di 430 

milioni? 

Questa righetta rossa su una 

mappa ridicola è l’unico 

disegno tecnico/ingegneristico 

della scheda 



La seconda pagina è più interessante. Evidenziamone gli aspetti (deteriori) principali. La prima tabella elenca 

gli obbiettivi che si raggiungeranno grazie alla realizzazione dello skymetro. Questi obbiettivi dovrebbero 

indicare quanto serve questa opera a migliorare l’ambiente, o almeno il traffico cittadino. Ma i valori indicati 

come obbiettivi sono 

ridicoli come 

miglioramento o 

addirittura sbagliati. 

Prendiamo i valori indicati 

come valore finale, e 

calcoliamo quale sarà il 

cambiamento in 

percentuale sul valore 

inziale, e vediamo cosa si 

ottiene. Per esempio, per 

le auto si prevede: una 

diminuzione dei km 

complessivi percorsi del 

1,25%; una diminuzione 

dei tempi complessivi di 

percorrenza del 1,49%; 

una diminuzione delle 

emissioni di CO2 del 

1,25%. Una riduzione 

minimale 

dell’inquinamento 

(1,25%), macchine che 

risparmiano 34 secondi di 

tempo ogni ora. Per i bus 

si prevede: una 

diminuzione dei km 

complessivi percorsi del 

3,16%; una diminuzione 

dei tempi complessivi di 

percorrenza del 1,44%; 

una diminuzione delle 

emissioni di CO2 del 27,03%. In questa tabella i dati non sono spiegati, non si capisce se fanno riferimento a 

tutta la città o alla sola Val Bisagno, se la si confronta con altre tabelle ufficiali si vedrà che sono sbagliate 

anche le unità di misura. Nella tabella “Particolari accorgimenti per non arrecare danni significativi 

all’ambiente”, grazie al titolo successivo, si può leggere che lo Skymetro arreca danni a tutti gli aspetti a cui è 

stato risposto sì. E nella tabella sotto si può leggere che “l’intervento non prevede […] gli interventi previsti 

per la realizzazione delle stazioni”. I costi delle stazioni non sono previsti nel finanziamento?  

Un “progetto studio di fattibilità tecnico ed economica” che con i suoi errori e superficialità dimostra che lo 

Skymetro non è stato progettato, bensì è una suggestione utilizzata per apparire come la giunta del fare, 

finanziata in maniera superficiale, a cui solamente adesso, con un progetto in ritardo di mesi sulla consegna, 

si proverà a mettere una toppa. Se venisse realizzato, sarebbe quindi un’opera inserita a caso nella val 

Bisagno, con un alto impatto paesaggistico e sociale, senza una reale efficacia come mezzo di trasporto e che 

non contribuirà a ridurre l’inquinamento. 


